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NON SIAMO SCHIAVI DELLE ABITUDINI DANNOSE
Onorevoli Musulmani!

La nostra sublime religione, l’Islam, ci ordina di preservare la sicurezza della religione, della vita, della mente, della progenie e della proprietà. Proibì tutti i tipi di abitudini dannose che sono incompatibili con la nostra religione, rovinano la nostra natura, danneggiano il nostro benessere fisico e spirituale e minano l’integrità delle generazioni future.

Cari Musulmani!
Le bevande alcoliche sono tra le abitudini che intorpidiscono le persone e compromettono le funzioni cognitive. In uno dei suoi hadith, il nostro Profeta (pbsl) disse: “Tutto ciò che inebria è alcol e tutti i tipi di alcol sono haram.”
 L’alcol è la madre di tutte le cattiverie. Tante famiglie sono distrutte dall’abuso di alcol. Molti incidenti stradali finiscono con feriti o morti e molte vite e speranze vanno perdute. Per questo motivo, secondo la nostra religione, la produzione, il consumo, l’acquisto e la vendita di bevande alcoliche sono haram.
Cari Musulmani!

Una delle abitudini dannose che portano l’umanità al disastro è il gioco d’azzardo. Il gioco d'azzardo, visto come un mezzo per fare soldi facili, è un guadagno ingiusto. Intrappola gli individui nella solitudine, nella disperazione e in una miriade di problemi e calamità. Secondo l’Islam, è vietato giocare e far giocare gli altri nei giochi d’azzardo, in tutte le forme del genere. Il nostro Signore l’Onnipotente ci ordina di astenerci dall’alcol e dal gioco d’azzardo come segue: “In verità col vino e il gioco d’azzardo, Satana vuole seminare inimicizia e odio tra di voi e allontanarvi dal Ricordo di Allah e dall’orazione. Ve ne asterrete?”

Cari Musulmani!

Un altro pericolo che si è diffuso tra i nostri giovani che sono la speranza del nostro futuro, è l’abuso delle sostanze e stupefacenti. I nostri giovani che sono allontanati dall’amore dei genitori e dall’affetto della famiglia; soccombono a varie forme di stupefacenti con insisti dai loro coetanei, dalla compagnia o dalla curiosità. Ingannano i nostri giovani e attraggano nella palude dicendo: “Prova una volta che non succede niente”. Allah l’Onnipotente afferma in un versetto quanto segue, وَلَا تُلْقُوا بِاَيْد۪يكُمْ اِلَى التَّهْلُكَةِۚۛ
“Non mettetevi in pericolo.”
 Quindi, le scuole, moschee, istituzioni pubbliche e associazioni, uniamoci tutti quanti. Combattiamo contro le bevande alcoliche, stupefacenti e somiglianti e qualunque sostanza che danneggia la salute, la ragione e la volontà. Facciamo in modo che i nostri giovani e i nostri bambini non cadano nelle trappole dei malfattori e non si facciano trascinare nel vortice del male.
Cari Musulmani!

Gli ambienti virtuali tra cui Internet e i social media si trasformano in un’abitudine dannosa se utilizzati in modo eccessivo e irresponsabile. La proliferazione della dipendenza digitale negli ultimi tempi allontana gli individui dalle esperienze di vita reale, le spinge a trascurare i propri cari e a sprecare il proprio capitale vitale. In alcune piattaforme mediatiche, la privacy personale e familiare viene disattesa, i diritti degli individui vengono violati attraverso l'inganno, la calunnia e la diffusione di notizie infondate e la dignità umana viene calpestata.
Cari Musulmani!

L’alcol e tutti i comportamenti dannosi che creano dipendenza sono trappole mortali tese dall’era moderna. La salvezza della mente e la conservazione della generazione future sono possibili stando lontani dalle abitudini dannose. Queste abitudini, che sono contrarie alla natura umana, non conferiscono mai tranquillità agli individui e alla società. Non dimentichiamo che ciò che ci porterà alla felicità in questo mondo e nell’aldilà è rispettare i limiti prescritti da Allah ed evitare ogni tipo di haram e di malvagie. Non dobbiamo mai lasciarci sfuggire il seguente monito del nostro Profeta (pbsl): “Ci sono due benedizioni che molti si illudono di perdere. Questi; la salute e il tempo libero.”

Onorevoli Musulmani!

Con l'avvicinarsi del Ramadan al-Sharif, preghiamo per Gaza, per il Turkestan orientale e per tutti i popoli oppressi del mondo, seguendo la preghiera del venerdì, con la speranza che questi giorni benedetti portino all’accettazione delle nostre suppliche al cospetto del nostro Signore. Possa Allah l’Onnipotente avere pietà di tutti i nostri martiri e concedere le vite sane ai nostri veterani.
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